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INTRODUZIONE
Mentre le persone hanno preso posto in Basilica, il Cardinale e una rappresentanza del mondo del lavoro si reca fuori dalla Chiesa per varcare la porta santa a nome di tutto il mondo del lavoro. 
Intanto il coro esegue il Canto iniziale

CANTO INIZIALE
CANTATE AL SIGNORE 

Rit. CANTATE AL SIGNORE, ALLELUIA,
        BENEDITE IL SUO NOME, ALLELUIA.
        CANTATE AL SIGNORE, ALLELUIA,
        CON INNI DI LODE, ALLELUIA.

Cantate al Signore un canto nuovo,
da tutta la terra cantate a lui,
benedite per sempre il suo nome, 
narrate alle genti la sua gloria. Rit.

Dio regna glorioso sulla terra,
terribile e degno di ogni lode,
date a lui la gloria del suo nome,
prostratevi alla sua maestà. Rit.

Gioiscano i cieli e la terra
davanti al Signore che viene,
egli giudica il mondo con giustizia
e con verità tutte le genti. Rit.

Cardinale: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti: Amen

Cardinale: Il Signore sia con tutti voi
Tutti: E con il tuo Spirito
LITURGIA PENITENZIALE
Un Giubileo dei lavoratori appare doveroso in un tempo come quello attuale nel quale il “problema” lavoro resta ancora l’urgenza del nostro tempo. Pregare per il lavoro è compito di ogni cristiano e andrebbe fatto quotidianamente, infatti noi crediamo che Dio ascolta sempre il grido dell’uomo. Iniziamo chiedendo perdono al Signore per il nostro agire non sempre virtuoso. Se oggi il lavoro resta un problema di non poche persone, qualche responsabilità è di tutti noi.

Richieste di perdono 
(Si risponde al coro cantando insieme Kyrie eleison):

CANTO: Kyrie, eleison. 
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Signore, abbi pietà di noi per tutte le volte in cui non siamo stati capaci di attivare dinamiche di solidarietà nel lavoro che avrebbero potuto evitare licenziamenti e favorire una più vasta occupazione. Kyrie, eleison.
Tutti: Kyrie, eleison.

Signore, abbi pietà di noi uomini della politica e delle istituzioni per quando non abbiamo saputo individuare strumenti efficaci per combattere la disoccupazione e il lavoro precario. Kyrie, eleison.
Tutti: Kyrie, eleison.
Signore, abbi pietà per quando abbiamo fatto male il nostro lavoro. Sentiamo che l’assenteismo, la superficialità, la poca cura per l’impegno richiesto, la negligenza e la disonestà sono strutture di peccato che creano malcostume, per questo invochiamo il tuo perdono. Kyrie, eleison.
Tutti: Kyrie, eleison.

Signore, abbi pietà di noi esperti dell’economia e della finanza, talora le nostre analisi hanno generato illusioni e disagi nelle persone. Abbi pietà di quando siamo stati presuntuosi e ci è mancata l’umiltà di chi riconosce che il futuro è incerto e difficile da prevedere con certezza. Kyrie, eleison.
Tutti: Kyrie, eleison.

Signore, abbi pietà di quando abbiamo fatto lavorare le persone senza le corrette misure di sicurezza, mettendo a rischio la salute dei lavoratori. Kyrie, eleison.
Tutti: Kyrie, eleison.

Perdonaci per l’inquinamento dell’aria e dell’acqua generato per incuranza delle normative e perché spinti unicamente dal desiderio di massimizzare i profitti. Kyrie, eleison.
Tutti: Kyrie, eleison.

Signore, abbi pietà per quando abbiamo sfruttato le persone pagandole un salario non dignitoso e col ricatto di sostituirle con altre disposte a lavorare anche per meno soldi. Kyrie eleison
Tutti: Kyrie, eleison.

Cardinale: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri   	       peccati e ci conduca alla vita eterna.
Tutti: Amen.


Mentre il Cardinale e la delegazione dei lavoratori varca la porta santa, si canta insieme:
CANTO 
AL SIGNORE CANTERO’

Rit: AL SIGNORE CANTERÒ LODERÀ IL SUO NOME
       SEMPRE LO RINGRAZIERÒ FINCHÉ AVRÒ VITA.

 Darà fiducia a chi è stato offeso speranza a chi non l'ha
 Giustizia per il povero cibo a chi ha fame libertà a tutti. Rit.

Darà la luce a chi non vede la forza a chi si sente solo
Dio amore e sicurezza con gioia aprirà a tutti la sua casa. Rit.

Darà respiro di vita a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia
Dio regnerà per sempre e noi canteremo il suo amore. Rit.

LITURGIA DELLA PAROLA

LETTURA						                (At 19, 24 – 32)
Dagli Atti degli Apostoli  
				
In quel tempo, un tale, di nome Demetrio, che era òrafo e fabbricava tempietti di Artèmide in argento, procurando in tal modo non poco guadagno agli artigiani, li radunò insieme a quanti lavoravano a questo genere di oggetti e disse: "Uomini, voi sapete che da questa attività proviene il nostro benessere; ora, potete osservare e sentire come questo Paolo abbia convinto e fuorviato molta gente, non solo di Èfeso, ma si può dire di tutta l'Asia, affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani d'uomo. Non soltanto c'è il pericolo che la nostra categoria cada in discredito, ma anche che il santuario della grande dea Artèmide non sia stimato più nulla e venga distrutta la grandezza di colei che tutta l'Asia e il mondo intero venerano".
All'udire ciò, furono pieni di collera e si misero a gridare: "Grande è l'Artèmide degli Efesini!". La città fu tutta in agitazione e si precipitarono in massa nel teatro, trascinando con sé i Macèdoni Gaio e Aristarco, compagni di viaggio di Paolo. 
Paolo voleva presentarsi alla folla, ma i discepoli non glielo permisero. Anche alcuni dei funzionari imperiali, che gli erano amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi nel teatro. Intanto, chi gridava una cosa, chi un'altra; l'assemblea era agitata e i più non sapevano il motivo per cui erano accorsi.
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE				                  Sal 127 (128)

Rit.:   Bonum est confidere in Domino,
        Bonum sperare in Domino. (canone di Taizè)
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Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. Rit.

La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa. Rit.

Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele! Rit. 

CANTO AL VANGELO
	
ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA. 
Rit.:  ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.
 
	Celebrerò il Signore, perché è buono;
	perché eterna è la sua misericordia;
	mia forza e mio canto è il Signore,
	egli è stato la mia salvezza.  Rit.
VANGELO							     (Mt 20,1-16)
Lettura del Vangelo secondo Matteo 

Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna.  Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: "Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò". Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: "Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?". Gli risposero: "Perché nessuno ci ha presi a giornata". Ed egli disse loro: "Andate anche voi nella vigna".
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: "Chiama i lavoratori e da' loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi". Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: "Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo". Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: "Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?". Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi".
Parola del Signore

SILENZIO (spazio musicale meditativo)

MEDITAZIONE
Dalla Lettera enciclica “Laudato si” sulla cura della casa comune 
In qualunque impostazione di ecologia integrale, che non escluda l’essere umano, è indispensabile integrare il valore del lavoro, tanto sapientemente sviluppato da san Giovanni Paolo II nella sua Enciclica Laborem exercens. Ricordiamo che, secondo il racconto biblico della creazione, Dio pose l’essere umano nel giardino appena creato (cfr Gen 2,15) non solo per prendersi cura dell’esistente (custodire), ma per lavorarvi affinché producesse frutti (coltivare). Così gli operai e gli artigiani «assicurano la creazione eterna» (Sir 38,34). In realtà, l’intervento umano che favorisce il prudente sviluppo del creato è il modo più adeguato di prendersene cura, perché implica il porsi come strumento di Dio per aiutare a far emergere le potenzialità che Egli stesso ha inscritto nelle cose: «Il Signore ha creato medicamenti dalla terra, l’uomo assennato non li disprezza» (Sir 38,4).
Se cerchiamo di pensare quali siano le relazioni adeguate dell’essere umano con il mondo che lo circonda, emerge la necessità di una corretta concezione del lavoro […]. Non parliamo solo del lavoro manuale o del lavoro della terra, bensì di qualsiasi attività che implichi qualche trasformazione dell’esistente, dall’elaborazione di un studio sociale fino al progetto di uno sviluppo tecnologico. Qualsiasi forma di lavoro presuppone un’idea sulla relazione che l’essere umano può o deve stabilire con l’altro da sé. La spiritualità cristiana, insieme con lo stupore contemplativo per le creature che troviamo in san Francesco d’Assisi, ha sviluppato anche una ricca e sana comprensione del lavoro, come possiamo riscontrare, per esempio, nella vita del beato Charles de Foucauld e dei suoi discepoli. […]
San Benedetto da Norcia volle che i suoi monaci vivessero in comunità, unendo la preghiera e lo studio con il lavoro manuale (Ora et labora). Questa introduzione del lavoro manuale intriso di senso spirituale si rivelò rivoluzionaria. Si imparò a cercare la maturazione e la santificazione nell’intreccio tra il raccoglimento e il lavoro. Tale maniera di vivere il lavoro ci rende più capaci di cura e di rispetto verso l’ambiente, impregna di sana sobrietà la nostra relazione con il mondo. […]

Siamo chiamati al lavoro fin dalla nostra creazione. Non si deve cercare di sostituire sempre più il lavoro umano con il progresso tecnologico: così facendo l’umanità danneggerebbe sé stessa. Il lavoro è una necessità, è parte del senso della vita su questa terra, via di maturazione, di sviluppo umano e di realizzazione personale. In questo senso, aiutare i poveri con il denaro dev’essere sempre un rimedio provvisorio per fare fronte a delle emergenze. Il vero obiettivo dovrebbe sempre essere di consentire loro una vita degna mediante il lavoro. Tuttavia l’orientamento dell’economia ha favorito un tipo di progresso tecnologico finalizzato a ridurre i costi di produzione in ragione della diminuzione dei posti di lavoro, che vengono sostituiti dalle macchine. È un ulteriore modo in cui l’azione dell’essere umano può volgersi contro sé stesso. La riduzione dei posti di lavoro «ha anche un impatto negativo sul piano economico, attraverso la progressiva erosione del “capitale sociale”, ossia di quell’insieme di relazioni di fiducia, di affidabilità, di rispetto delle regole, indispensabili ad ogni convivenza civile». In definitiva «i costi umani sono sempre anche costi economici e le disfunzioni economiche comportano sempre anche costi umani». Rinunciare ad investire sulle persone per ottenere un maggior profitto immediato è un pessimo affare per la società.
Perché continui ad essere possibile offrire occupazione, è indispensabile promuovere un’economia che favorisca la diversificazione produttiva e la creatività imprenditoriale. […] L’attività imprenditoriale, che è una nobile vocazione orientata a produrre ricchezza e a migliorare il mondo per tutti, può essere un modo molto fecondo per promuovere la regione in cui colloca le sue attività, soprattutto se comprende che la creazione di posti di lavoro è parte imprescindibile del suo servizio al bene comune.

INTERVENTO del Cardinale Angelo Scola

SILENZIO (spazio musicale meditativo)

Cardinale: Preghiamo. Signore Dio nostro, tu c’insegni il senso del lavoro, quale ambito relazionale e di senso dei nostri giorni. Donaci di santificarci nell’attività che ogni giorno ci permetti di compiere e attraverso il nostro operato fa’ che entriamo sempre più in comunione con tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen
Cardinale: Come segno del nostro desiderio di lavorare insieme, ci scambiamo un segno di pace.
PREGHIERA DI INTERCESSIONE
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Solista: Noi ti preghiamo
Tutti : Ascoltaci o Signore.

Lettore: Padre ti chiediamo di farci crescere nella responsabilità verso coloro che lavorano con noi, aiutaci a vivere una vera solidarietà coi nostri colleghi. Ti preghiamo.
Tutti : Ascoltaci o Signore.

Lettore: Dio onnipotente donaci politici attenti al bene comune e audaci ricercatori di soluzioni atte a favorire l’occupazione in particolare dei giovani. Ti preghiamo.
Tutti : Ascoltaci o Signore.

Lettore: Signore Dio nostro suscita in noi il desiderio di compiere bene il nostro lavoro, coscienti che un lavoro ben fatto, anche se non lo vedrà nessuno, è prezioso ai tuoi occhi. Ti preghiamo.
Tutti : Ascoltaci o Signore.

Lettore: Padre buono ti preghiamo per coloro che studiano l’economia e le scienze sociali, siano ispirati da modelli che partano dalla centralità della persona e considerino l’importanza strategica della famiglia e della comunità nella costruzione del modello economico. Ti preghiamo.
Tutti : Ascoltaci o Signore.

Lettore: Creatore del mondo, che ci hai posto nel giardino affinché lo coltivassimo e lo custodissimo, rendici attenti a donare il giusto salario a tutti coloro che con fatica cercano di rendere sempre più bella la nostra terra. Ti preghiamo.
Tutti : Ascoltaci o Signore.
Lettore: Signore della vita ti invochiamo per tutti coloro che ancora oggi muoiono mentre stanno svolgendo il loro lavoro, aiutaci a pensare forme di sicurezza sempre più avanzate e rendici attenti alla cura dell’ambiente che ci circonda. Ti preghiamo.
Tutti : Ascoltaci o Signore.



Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male. Amen.



BENEDIZIONE FINALE

Card.: Il Signore sia con voi.
Tutti:  E con il tuo Spirito. 

Card.: Sia benedetto il nome del Signore.
Tutti:  Ora e sempre.

Card.: Il nostro aiuto è nel nome del Signore.
Tutti:  Egli ha fatto cielo e terra.

Card.: Vi benedica Dio Onnipotente,
             Padre † Figlio † e Spirito † santo.
Tutti: Amen.

CANTO FINALE
[bookmark: _GoBack]PIETRO VAI FIDATI DI ME

Signore, ho pescato tutto il giorno
le reti son rimaste sempre vuote
s'è fatto tardi, a casa ora ritorno,
Signore son deluso e me ne vado.
La vita con me è sempre stata dura
e niente mai mi dà soddisfazione.
La strada in cui mi guidi è insicura
son stanco e ora non aspetto più.
   
   "Pietro vai, fidati di me
    getta ancora in acqua le tue reti
    prendi ancora il largo sulla mia parola
    con la mia potenza io ti farò
    pescatore di uomini".

Maestro dimmi cosa devo fare,
insegnami, Signore dove andare
Gesù dammi la forza di partire
la forza di lasciare le mie cose.
Questa famiglia che mi son creato
le barche che a fatica ho conquistato
la casa, la mia terra, la mia gente,
Signore, dammi Tu una fede forte.
    
    "Pietro vai, fidati di me
    la mia Chiesa su di te io fonderò
    manderò lo Spirito, ti darò coraggio
    donerà la forza dell'amore
    per il Regno di Dio.
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H est bon de confier et d’espérer dans le Seigneur
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Deux voix supplémentaires, ad libitum (au maximum une fois sur deux)
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